
DOMENICA 19 gennaio 2025 
 

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO C 
 

18 - 25 GENNAIO: SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

Isaia 62,1-5; Salmo 95; Prima Lettera ai Corinzi 12,4-11; Giovanni 2,1-11    

A CANA L’INVITO DI GESÙ A FARE FESTA 
 

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: 
«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempiro-
no fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il ban-
chetto». Ed essi gliene portarono. Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da 
Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  
 

Dove ci siamo persi, dove e quando abbiamo cominciato a pensare che Dio ci vuole seri e com-
passati, meglio ancora, un po’ tristi e doloranti; quando ci siamo convinti che l’allegria non fa par-
te di questo mondo, ma è riservata all’aldilà; e se capita di essere allegri allora meglio sentirsi un 
po’ in colpa, perché non si addice ad un credente tutto compunto e mesto, intento solo ad ab-
bracciare la sua croce con stoica rassegnazione.  
Meno male che c’è scritto nero su bianco oggi nel Vangelo che all’inizio c’è la gioia e che, come 
primo segno, Gesù ha scelto la festa, il vino con cui brindare, l’allegria intatta e non sciupata da 
ciò che manca. Sarebbe bello svegliarci ogni mattino con una voce che ci sussurra «non hai più 
vino»: sentircelo ripetere ci aiuterebbe a comprendere che forse abbiamo perso la gioia, la fre-
schezza dello sguardo leggero sulle cose, che ci manca l’emozione del vibrare con la vita.  
È vero, abbiamo finito il vino della festa, quel pizzico di follia, quella danza che nasce spontanea 
quando senti che è l’amore che ti muove e ti conduce. Un amore senza un perché.  
E Gesù oggi ci mette la sua firma, autentica il fatto che la vita, quando c’è l’amore, è festa: non a 
caso lo hanno chiamato «il rabbi che amava i banchetti», il mangione e beone che non si perdeva 
una cena. Ce lo ha fatto capire fin dal principio del suo insegnamento: invece di scrivere un 
trattato di teologia sul mistero del Padre ci ha mostrato come pensa Dio, quali sono i suoi gesti e i 
suoi segni; Lui che «manifesta la sua gloria» riempiendo un vuoto di contentezza, che afferma la 
sua potenza tramutando l’insapore, lo scialbo, nel colore vivido e gustoso del vino e nella sua eb-
brezza. È un po’ come se Gesù si fosse detto, così, tra sé e sé: «Facciamo una cosa bella fin dal 
principio e vediamo se capiscono.  
Facciamogli vedere che senza la passione del cuore e dei sensi tutto diventa triste e spento, e che 
Dio non è il motore immobile che si sono raffigurato, ma è l’artista del gusto della vita, il creatore 
della gioia, Colui che ama sempre e sempre senza un perché».  
L’opposto dell’amore non è l’odio, ma la freddezza, un cuore indifferente e gelido, distaccato dal-
la vita e dalla sua energia: Dante infatti rappresenta il cerchio più profondo dell’inferno come un 
cerchio di ghiaccio. Oggi Gesù viene a sciogliere il freddo, a mettere nelle nostre vene la felicità di 
Dio, a invitarci a fare festa col Creatore che danza e si esalta di gioia, quella gioia che nasce da 
una amore esagerato.            don Luigi Verdi 

 



 

CAMMINO SINODALE DIOCESANO 
 

Si raccolgono le adesioni per l'Assemblea Diocesana 
dell'8 febbraio 2025 a Schio 

 

A due settimane dall'Assemblea diocesana dell'8 febbraio a 
Schio, che segnerà una tappa importante del cammino sinodale 
diocesano, prosegue la raccolta delle iscrizioni dei partecipanti, 
necessaria per organizzare al meglio l'evento.  
L'appuntamento si svolgerà dalle 9 alle 16 nel Palazzetto 'Livio 
Romare' in viale dell'Industria. L'iscrizione va effettuata tramite 
un modulo online (inviato per mail a quanti hanno partecipato 
alle assemblee vicariali dei mesi scorsi e disponibile anche sul (sito della Diocesi) entro venerdì 24 
gennaio 2025. 
Don Flavio Marchesini, Vicario episcopale per l'Evangelizzazione nelle parrocchie riunite in unità 
pastorali si augura che in molti possano partecipare all'appuntamento «che corona il cammino 
compiuto nell'anno 2024 e che ci ha portato a incontrare tutti i vicariati, a confrontarci non solo 
sulle strutture, ma ancor più sulle relazioni tra di noi».  
L'assemblea sarà quindi «un momento di festa e di ringraziamento al Signore per il cammino 
compiuto, con attività e 'giochi' che ci aiutino a ricordare quanto vissuto. Ma sarà anche il mo-
mento di ascoltare dal vescovo Giuliano, in comunione con la Chiesa universale che sta celebran-
do la fase profetica del cammino sinodale, gli orientamenti per il cammino dei prossimi anni, le 
priorità su cui porre la nostra attenzione e l'impegno, come UP e come comunità». 
In particolare, sottolinea don Flavio, «daremo inizio al cammino dei Ministeri istituiti: dopo la 
presentazione del Vescovo, ci sarà, nella celebrazione che conclude la giornata, l'istituzione e l'in-
vio di tre Lettori e di una Accolito». 
Quella che attende i partecipanti sarà una giornata impegnativa e che richiederà la rinuncia ad al-
tre attività, tuttavia, esorta don Flavio, «lo facciamo con convinzione perché è un segno di quanto 
il cammino diocesano sia importante e ci stia a cuore, e di come possa essere significativo anche 
per le altre persone il sapere che 'fermiamo' le attività consuete per stare insieme, per ascoltarci 
e per rinnovare il desiderio di camminare insieme». 
Con grande gioia ti invitiamo alla ASSEMBLEA DIOCESANA, che si terrà 

SABATO 8 FEBBRAIO 2025, dalle ore 9 alle 16 
Nel PALASPORT “Livio Romare”, 

Viale dell’INDUSTRIA 96 – 36015 SCHIO, 
a conclusione del cammino compiuto nell’anno 2024 e che ci ha portato a incontrarvi nel rispetti-
vo vicariato. Ora è giunto il momento di incontrarci tutti insieme, attorno al vescovo Giuliano, per 
rivedere insieme i punti forti emersi nei nostri incontri e decidere gli orientamenti e i criteri       
secondo cui il nostro cammino potrà camminare nei prossimi anni. 
Contando sulla tua presenza, Ti inviamo il link per l’iscrizione individuale:  

https://forms.gle/A5uLoURAkUwf5WPa9  
Ti chiediamo, per motivi organizzativi che sicuramente puoi comprendere, di rispondere entro  
venerdì 24 gennaio 2025. 



 

Si celebrerà il 2 febbraio 2025  
la 47 

A Giornata Nazionale per la Vita  
sul tema:  

 

«Trasmettere la vita, speranza per il mondo.  
“Tu sei indulgente con tutte le cose,  

perché sono tue, Signore, amante della vita”.  
        (Sap 11, 26)».  

 

Domenica 2 febbraio, Giornata per la Vita,  
alla Santa Messa delle ore 10.30 a Sant’Andrea  

 

Al termine della celebrazione seguirà un piccolo momento di festa. 
Vi aspettiamo nella bellezza del condividere con tutti voi l’impegno di fede e amore nella 
promozione e difesa della vita. 

Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque 
vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo?». Gv. 11,25-26 

Le coppie interessate 
sono invitate a dare la 

propria adesione in  
canonica di Araceli 



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438 - Sant’Andrea: 0444.512288 - San Francesco: 0444.301126 
L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

Cappuccetto Rosso, la  piccola peste 

Domenica 19 Gennaio 2025 ore 15,30 

Teatro di Sabbia - Vicenza 

E se fosse il Lupo a raccontare la fiaba di Cappuccetto Rosso?  
Certo: forse diventerebbe tutta un’altra storia, la storia di una  
peste di bambina che riesce a sfuggire ai travestimenti del  
vecchio animale un po’ spelacchiato e a mettersi d’accordo con il cacciatore che l’aiuterà a uscire 
dal suo pancione: lei e la vecchia nonna! 

 

 

IL SEQUESTRO 
GLI 831 GIORNI DI CARLO CELADON 

 

Lunedì 20 Gennaio 2025 ore 20,30 

Raccontare il sequestro Celadon significa ripercorrere una delle pagine più buie del nostro Paese 
in cui la paura ha pervaso un intero sistema sociale; significa raccontare la ‘Ndrangheta; significa 
raccontare la storia umana di una ragazzo appena maggiorenne che di punto in bianco è stato 
gettato negli inferi con crudeltà, senza saperne il perché. 

https://vimeo.com/654002875/9b6f9a4850

